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Esistono una serie di fattori in grado di condizionare l’espressione dei comportamenti 
individuali. A seconda dell’azione di tali “fattori condizionanti”, i comportamenti 
individuali  possono orientarsi verso: 
 
 comportamenti a rischio 
 comportamenti preventivi 
 
Per poter meglio interpretare le dinamiche di espressine comportamentale, va messo in 
evidenza che i fattori condizionanti possono agire sull’individuo nel corso delle varie fasi 
della sua vita e della sua crescita, con effetti diversificati che dipendono sia dal contesto in 
cui il soggetto vive sia dalle caratteristiche personali ed intrinseche del soggetto stesso. 
 

 Fattori condizionanti

Pertanto per comprendere come i fattori condizionanti possano agire sul soggetto, si 
consideri che, durante l’adolescenza per esempio, essi possono fortemente modulare la 
tendenza e la modalità di ricerca e sperimentazione di sostanze. Ciò costituisce un primo 
livello di rischio per l’individuo. Successivamente, durante la fase adolescenziale, i fattori 
condizionanti possono influenzare l’uso abitudinario di sostanze da parte del soggetto 
(secondo livello di rischio) e, quindi, la possibilità futura di sviluppare dipendenza (terzo 
livello di rischio) nel corso del tempo. 
 

 Livelli di rischio:
1. ricerca e 

sperimentazione
2. uso abitudinario

3. dipendenza

E’ necessario prendere in considerazione la variabilità e la mutabilità dell’azione dei vari 
fattori condizionanti, in relazione sia alla dinamicità dell’evoluzione dell’individuo sia del 
contesto. I principali fattori in grado di condizionare il comportamento dell’individuo, cui 
si associano tre relativi domini logici, sono: 
 fattori individuali 
 fattori ambientali 
 fattori dipendenti dalle caratteristiche della sostanza 
 

 Domini logici

A seconda della loro presenza o assenza, della tipologia di espressione/manifestazione e 
soprattutto della reciproca interazione, si possono creare diverse condizioni in grado di 
articolare il comportamento espresso dal soggetto. La modalità di azione di questi vari 
fattori è quindi di due tipi: una modalità diretta nei confronti dell’individuo e una modalità 
interattiva attraverso la quale i vari fattori possono reciprocamente modificarsi. 
 

 Azione diretta e 
interazione tra 

fattori

I principali fattori individuali sono: 
a. l’assetto genetico e il conseguente assetto neurobiologico dei sistemi di gratificazione 

e del controllo volontario del comportamento; 
b. il tipo di temperamento (es. novelty seekers, harm avoidance, ecc.); 
c. altri fattori correlati all’espressione di comportamenti aggressivi precoci. 
 

 Fattori individuali

I fattori individuali possono subire forti condizionamenti (sia in senso positivo che 
negativo) dai fattori ambientali, anch’essi in grado di produrre importanti modificazioni e 
condizionamenti. 
I principali fattori ambientali sono: 
 

 Fattori ambientali

                                                 
1 Tratto da G. Serpelloni, A. Bonci, C. Rimondo, Cocaina e minori. Linee di indirizzo per le attività di prevenzione e l’identificazione 
precoce dell’uso di sostanze, giugno 2009. 
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a. la famiglia e il tipo di relazioni esistenti e di cure e di controllo parentale che vengono 
espressi dai genitori; 

 
b. il gruppo dei pari e la prevalenza d’uso di sostanze, l’atteggiamento sociale del gruppo 

verso l’uso, la polarizzazione verso obiettivi di competenza sociale positiva; 
 
c. la scuola, le politiche e le attività messe in atto contro la diffusione e l’uso di droga. 
 
d. l’ambiente sociale esterno, l’esistenza di regole anti-droga, l’esistenza di messaggi 

promozionali contro l’uso di droghe e di una cultura prevalente che stigmatizzi il 
comportamento d’uso di sostanze (non la persona consumatrice). 

 
e. La densità di ambienti di intrattenimento incentivanti la disponibilità e l’uso di 

sostanze legali o illegali (alcol, tabacco, droghe). 
 
f. La presenza, la forza e la direzione della comunicazione delle “agenzie educative 

virtuali” (Internet, TV e altri media, pubblicità, mondo dello spettacolo) che possono 
sensibilizzare particolarmente gli adolescenti. 

 
g. La disponibilità e l’accessibilità di sostanze sul territorio, che dipendono dalla rete di 

traffico e spaccio e dalle forme di contrasto messe in atto e presenti sul territorio. 
 
I fattori dipendenti dalle caratteristiche della sostanza sono costituiti principalmente dalle 
caratteristiche farmacologiche della sostanza che può risultare più o meno legante in base 
a caratteristiche farmacologiche, all’effetto gratificante evocabile e percepito dal soggetto 
in maniera più o meno forte, alla rispondenza ai bisogni funzionali del consumatore, alla 
possibilità di instaurare sindrome da astinenza, craving, tolleranza, ecc. Le sostanze, 
infatti, possono indurre dipendenza in diversi modi e possono dare effetti diversamente 
percepiti come gratificanti e/o funzionali dal soggetto in relazione ai suoi bisogni, alle sue 
aspettative e alle sue condizioni psichiche. Inoltre, tra i fattori dipendenti dalla sostanza si 
inserisce anche la disponibilità ambientale della sostanza stessa. 
 

 Fattori dipendenti 
dalle sostanze

I vari fattori condizionanti si possono esprimere come fattori di rischio quando 
incentivano le condizioni di rischio d’uso di droghe, oppure come fattori protettivi 
quando, invece, sono in grado di controllare e limitare quelle condizioni. In altre parole, 
lo stesso fattore condizionante (individuale, ambientale, della sostanza) può agire sul 
soggetto in una duplice direzione: se si esprime in un modo, la sua presenza può indurre 
ad un maggior rischio di uso di sostanze o di sviluppo di dipendenza (fattori di rischio), se 
si esprime in un altro modo può inibire o ritardare (fattore protettivo) tale problema.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Fattori di rischio e 
fattori protettivi
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Figura 1 - Esempi di possibili evoluzioni comportamentali in base al 
bilanciamento delle azioni dei fattori di rischio e dei fattori protettivi 
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Nota 1: il rischio individuale di base può variare in relazione alla presenza di condizioni in 
grado di creare uno stato di vulnerabilità del soggetto indipendentemente dall’ambiente. 
L’esempio 1 riporta la possibile evoluzione di una persona con basso rischio individuale 
che nel tempo viene condizionata nei comportamenti da deboli fattori protettivi e forti 
fattori di rischio, con la risultante di un comportamento espresso a rischio d’uso di 
sostanze e, quindi, di addiction. In questo caso, si tratta di una vulnerabilità sostenuta 
soprattutto da fattori ambientali. L’esempio 2 mostra la possibile evoluzione di una 
persona con stato di vulnerabilità individuale elevato (e quindi potenzialmente più a 
rischio) già all’inizio del suo percorso evolutivo, che però, nel tempo, incontra forti 
fattori protettivi di tipo ambientale a fronte di deboli fattori di rischio, esprimendo quindi 
un comportamento risultante di tipo preventivo, a basso rischio di addiction.  
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Nota 2: in questi esempi, invece, sono i fattori individuali a giocare un ruolo 
preponderante. Nell’esempio 3, la persona a basso rischio individuale è inserita in un 
ambiente con medi fattori di rischio e deboli fattori protettivi, ma verosimilmente per le 
proprie caratteristiche sviluppa un comportamento risultante di tipo preventivo. 
Nell’esempio 4, per la presenza di forti fattori di rischio di tipo individuale, anche a fronte 
di deboli fattori di rischio ambientali e nonostante la presenza di medi fattori protettivi, 
l’individuo sviluppa un comportamento risultante a rischio. 
 

 

La direzione dipende da come i fattori condizionanti agiscono sull’individuo: se agiscono 
come fattori di rischio, il soggetto avrà una condizione di “vulnerabilità” all’addiction con 
aumentata possibilità di cominciare a fare uso di sostanze o di sviluppare dipendenza; se 
agiscono come fattori protettivi, il soggetto avrà maggiori possibilità di non iniziare a fare 
uso di sostanze. 
Come evidenziato in Tabella 1, se un soggetto presenta dei disturbi comportamentali, 
che si manifestano, ad esempio, in un comportamento aggressivo precoce, ciò può 
rappresentare il sintomo della presenza di un fattore di rischio per un futuro uso di 
sostanze da parte del ragazzo. Tuttavia, spesso, se si interviene su tale disturbo 
lavorando sui meccanismi di auto-controllo del soggetto (fattore di protezione), aumenta 
la possibilità che il ragazzo non assuma atteggiamenti e abitudini che possono implicare il 
consumo di droghe. 
Similmente, se il fattore ambientale condizionante “famiglia” agisce sul soggetto 
esercitando poca, o alcuna, supervisione sul soggetto, questo vedrà aumentato il rischio 
d’uso. Al contrario, una famiglia in cui il controllo genitoriale è forte, il soggetto sarà 
maggiormente protetto rispetto all’assunzione di comportamenti d’uso di sostanze. 
Analogamente, qualora il gruppo dei pari (fattore condizionante) eserciti una pressione 
sull’individuo indirizzata all’uso di sostanze, ciò costituirà un fattore di rischio. Tuttavia, 
se il soggetto viene coinvolto in ambienti e attività che rafforzino le sue capacità di 
decision making, ad esempio, ciò costituirà un fattore di protezione che lo incentiverà a 
prendere le distanze da atteggiamenti favorevoli all’uso. 
Inoltre, anche la disponibilità di sostanze negli ambienti scolastici può rappresentare un 
alto fattore di rischio che trova, però, la sua controparte nel fatto che adeguate politiche 
antidroga possono contribuire a limitare e a porre fine a tale disponibilità, 
rappresentando, quindi, un fattore di protezione per il soggetto. 
 

 Vulnerabilità 
all’addiction
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E’ opportuno, comunque, ricordare che la maggior parte degli individui a rischio d’uso di 
droghe non inizia sempre a fare uso di droghe, o non sviluppa sempre dipendenza, e che 
ciò che può costituire un fattore di rischio per un soggetto può non costituirlo per un 
altro in quanto tale fattore potrebbe essere mitigato o soppresso, nella sua azione 
negativa, dalla presenza di fattori protettivi come, ad esempio, l’influenza positiva 
genitoriale. Infatti, persone con uguali fattori di rischio individuali possono  avere destini 
diversi in relazione alla presenza di diversi fattori protettivi famigliari e/o ambientali.  
 

 Uguali fattori
di rischio,

diversi destini

La presenza di un’alta concentrazione di fattori di rischio definisce la condizione di 
“vulnerabilità” all’addiction di un individuo. Sulla base di queste differenze sarà opportuno 
e necessario differenziare anche gli interventi che devono essere attivati nei confronti dei 
vari target adottando interventi di tipo selettivo. 
I fattori di rischio possono influenzare l’uso di droghe in modi diversi. Più sono le 
condizioni di rischio cui un bambino viene esposto, maggiori sono le probabilità che 
quell’individuo inizi a consumare sostanze. Alcuni fattori di rischio possono essere più 
forti rispetto ad altri, soprattutto in corrispondenza di alcuni momenti cruciali nello 
sviluppo dell’individuo, come, ad esempio, la pressione del gruppo dei pari durante 
l’adolescenza. Similmente, alcuni fattori protettivi, come un forte controllo da parte dei 
genitori, hanno un maggior impatto durante il periodo dell’infanzia. L’importante ruolo 
delle politiche di prevenzione sarà quello di lavorare sulla bilancia dei fattori di rischio e 
di quelli di protezione per fare in modo che i secondi siano di più e più pesanti dei primi. 
 

 Vulnerabilità e 
differenziazione degli 

interventi

Tabella 1 – I principali fattori condizionanti  e le possibilità di espressione (G. 
Serpelloni 2006). 
 

Espressione come  
fattore di rischio 

FATTORE 
CONDIZIONANTE IL 
COMPORTAMENTO 

Espressione come  
fattore protettivo 

Novelty seeker Temperamento Harm avoidance 
 

Alta attitudine e alta 
percezione del rischio 

Attitudine al rischio e 
percezione del rischio 

Bassa attitudine e alta 
percezione del rischio 

Scarsa capacità con alta e 
precoce aggressività espressa 

Capacità di autocontrollo 
(efficacia della corteccia 
prefrontale) e livello di 

aggressività 
comportamentale 

Buona capacità con basso 
livello di aggressività espressa 

Timidezza eccessiva, bassa 
assertività 

Modalità relazionali e 
grado di assertività 

Estroversione, alta assertività  

Assente o ridotta Social
 conformity 

Presente  

Deboli e negativi Legami famigliari di 
attaccamento 

Forti e positivi 

Assente o discontinuo e 
incapace 

Controllo genitoriale, 
supervisione genitoriale 
dei comportamenti dei 
figli e delle attività che 
conducono con i pari 

Presente, costante e capace 

Assenti, incoerenti o non fatte 
rispettare 

Regole di condotta in 
famiglia 

Presenti, coerenti e fatte 
rispettare 

 Fattori condizionanti 
il comportamento e 

la gamma delle 
espressioni
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Presente  Uso di sostanze, abuso 
alcolico o farmaci non 
prescritti da parte dei 

genitori 

Assente  

Tollerante, di approvazione 
anche implicita del consumo 

Atteggiamento dei 
genitori nei confronti 

dell’uso di droghe o abuso 
alcolico 

Non tollerante, di 
stigmatizzazione del 

comportamento di consumo 
(non della persona che usa 
droghe o con dipendenza) 

Alta prevalenza di uso, 
atteggiamento di accettazione 
e promozione dell’uso 

Uso di sostanze 
nel gruppo dei pari 

Assenza o bassa prevalenza di 
uso, atteggiamento di non 

accettazione e 
stigmatizzazione dell’uso 

Assenti e/o orientati a modelli 
negativi 

Atteggiamento del gruppo 
verso obiettivi di 

competenza sociale 
positiva 

Presenti e persistenti 

Presente (occasionale o 
abitudinario) 

Uso di sostanze 
stupefacenti 

Assente  

Presente e precoce Abuso di alcol
 

Assente  

Presente e precoce Tabagismo
 

Assente  

Assente, insuccessi e non 
acquisizione di competenze 
scolastiche, uscita precoce dai 
circuiti scolastici 

Impegno e competenze 
scolastiche  

Presente con successo, 
acquisizione di competenze  e 

permanenza nei circuiti 
scolastici 

Alta  Disponibilità, accessibilità 
delle sostanze sul 

territorio 

Bassa  

Povertà diffusa, alto grado di 
disoccupazione, basso livello 
di scolarizzazione 

Condizioni sociali Povertà ridotta, basso grado 
di disoccupazione, alto livello 

di scolarizzazione 

Presenza di organizzazioni 
criminali (es. Mafia, ecc.) e 
microcriminalità diffusa  

Condizioni di legalità 
sociale 

Legalità istituzionale presente 
e percepita, bassa 

microcriminalità  

Assente o mal funzionante e 
non nota 

Rete dei servizi territoriali 
per famiglie e giovani 

Presente, nota, accessibile e 
ben organizzata 

Tolleranti e normalizzanti il 
consumo 

Politiche e cultura sociale Antidroga, esplicite e 
permanenti  

Presente e tollerata Drugs advertising 
 

Assente e non tollerata 

Presente e tollerata Alcohol advertising 
 

Assente e non tollerata 

Presente e tollerata Tobacco advertising
 

Assente e non tollerata 

Presenti, con messaggi 
promozionali, accessibili e non 
controllate 

Agenzie “educative” 
virtuali non 

regolamentate (Internet, 

Assenti o accessibili sotto 
controllo e regolamentate 
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TV e altri media, mondo  
dello spettacolo…) 

Assente o poco attivo Controllo e repressione 
del traffico e dello spaccio 

Presente ed attivo 

 
 
Nel formulare una strategia complessiva di azione, è necessario, quindi, operare con un 
framework di lavoro che identifichi e scomponga azioni specifiche, fattibili e sostenibili su 
ogni fattore condizionante, tenendo conto che alcune condizioni a volte, purtroppo, non 
possono essere modificate o, comunque, basso o nullo è il grado di influenza che su di 
esse si può esercitare attraverso qualsivoglia azione. 
In Figura 2 si evidenziano le azioni che vengono proposte nel presente documento, in 
quanto elementi di una strategia complessiva di azione, finalizzati ad intervenire sui fattori 
condizionanti che possono, nel tempo, rafforzare nell’individuo atteggiamenti contro l’uso 
di sostanze (fattori di protezione). 
 

 Strategia complessiva
di azione

Figura 2 – Elementi della strategia complessiva di azione per l’intervento sui 
fattori condizionanti l’uso di sostanze nell’individuo. 
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Per comprendere meglio i fattori generanti i comportamenti a rischio, le loro relazioni e 
la loro rilevanza nel determinare e modulare il comportamento futuro del soggetto nei 
confronti dell’uso di sostanze, è opportuno introdurre un modello interpretativo 
“integrato” tra neuroscienze, scienze del comportamento e della maturazione, e scienze 
sociali ed educative. Ciò si giustifica considerando che, oltre ai fattori sociali ed 
ambientali che possono agire sull’individuo, le sue caratteristiche neuro-psico-
comportamentali e la sua evoluzione nel tempo costituiscono un importante punto di 
partenza per la comprensione dell’azione che i fattori condizionanti possono esercitare 
sul soggetto. 
 

 Un nuovo modello 
interpretativo

Oltre a nuovi modelli interpretativi, vi è anche la necessità di uscire dall’orientamento 
ideologico che spesso sottende la lettura del fenomeno “uso di droga” e di entrare in 

 Logiche di
sanità pubblica



 

8 www.drogaprevenzione.it 

 

una logica di sanità pubblica applicando modelli di comunicazione e informazione che 
parlino chiaro in merito ai danni, potenziali e reali, derivanti dall’uso di droghe. E’ 
indispensabile uscire definitivamente dalle logiche dell’“uso tollerato o normalizzato” 
perché nel target adolescente tale messaggio viene recepito ed elaborato come un 
implicito e consequenziale “permesso all’uso”. 
Inoltre, è auspicabile uscire da logiche politiche che agevolano spesso il finanziamento di 
progetti ed organizzazioni con il solo scopo di ottenere  un forte impatto a livello 
comunicativo finalizzato alla creazione di consenso elettorale, ma, piuttosto, incentivare 
programmi evidence based che possano determinare un effettivo impatto positivo sulla 
salute pubblica. 
 
 


